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Lungi da me le mille miglia, anche per om- 
bra, la (cnlasione d’imbrandir l’arma de’ preti, 
e frali Garibaldini per rendere buoni uffici alla 
Patria ! Dessi ban fatto ingiuria all’ abito che 
indossano; il loro procedere è stalo indegno del 
carattere che rnpprcscnlauo , e di sfregio non 
lieve alla Cattolica Religione, che ìnentitamente 
professano. E se qualche volta da’ ministri di Dio 
si è visto cingere la scimitarra, come ne’ tempi 
delle Crociale, lo è stalo per difendere punti 
religiosi , che o direttamente , o indirettamente 
s’ intaccavano, non già per cose meramente po- 
litiche. Sicché a non incorrere la taccia del vile 
c del codardo , chiamalo dal sacro dovere al 
pari di quei soldati, che militando sotto la stes- 
sa bandiera porgono aita a’ioro commilitoni quan- 
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ic ^olte li vei^gono soprafTalli dall’ inimico , mi 
avvalgo di un arma che mi è propria, la pen- 
na , più potente della spada, e de* revolvera, 
ed ardisco ad onta delle mie deboli forze di 
sciorinare poche idee in prò degl* Istituti Reli- 
giosi, cui colla più rara e vergognosa impuden- 
za si è mosso aperta guerra dagli accanitissimi 
nemici di Dio, e deH’ilJmanità. Se i miei detti 
non saranno da’ Governanti calcolati , andrò se 
non altro contentone di averli assoggettati alla 
seria riflessione dell’opinion pubblica, la quale 
a posteriori , ossia per esperienza sa, e cono- 
sce che il grido della coscienza cattolica innan- 
zi al Mondo non c stato perduto mai , non è 
?ano. Esso perpetua sulla terra la tradizione del 
Tero , e del giusto , c ne prepara il non lon- 
tano trionfo, 

Gli argomenti che da taluni si adducono per 
toglier di mezzo ì Religiosi non altro provano, 
che lo stravolgimento della loro ragione. Difalli 
esaminiamo la cosa ne’ suoi principi. Àmmetlen- 
do nel Mondo la Religione Cristiana, essa aver 
deve gente, che n’ eserciti il culto inverso Pio, 
che ne insegni i dogmi agl’ idioti , che ne am- 
ministri i sagramenti a* fedeli, che ne persuada 
i doveri agli sviati , che nc difenda la verilì 
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contro gli erranti. Chi può di ciò dubitare? E 
ia natura della cosa, e le leggi della stessa re- 
ligione lo esigono. Ecco mostrata d’ illazione la 
necessità de’ ministri. Inoltre a quei , che im- 
picgan se stessi pel comun bene dulìa società, 
somministrar deesi dalla società medesima per 
diritto di natura il convene?ole mantenimento. 
Questo è il diritto , onde tuttodì a vari generi 
di persone dalla Società e tributi e stipendiì, e 
onori contribuisconsi. Ora i Ministri della Reli- 
gione per carattere del loro ministero, al mag- 
giore e massimo bene della Società Cristiana 
se stessi consacrano. Dunque per naturai dirit- 
to è dovuto loro dai popoli cogli onori ed omag- 
gi il convenevole mantenimento. Che pretendo- 
no adunque con tolte le loro dicerie contro i 
Ministri , e contro le rendite delle Chiese Reli- 


giose i Libertini? E gli uni , e le altre sono 
\ 0 >' conseguenze necessarie della Religioo Cristiana. 

Cosa v’ ha dunque negli ordini Regolari di 
ic.^ riprensibile , onde si vogliano sopprimere? Fo- 
mentano T ignavia, fanno marcire nell’ ozio, sc- 
esi^’ no i Religiosi gli uomini più neghittosi. Si è 
ei^‘ questa la tanto ripetuta cantilena , che non si 
può ormai più soffrire. Applicandosi i Religiosi 
agii studia come per ia maggior porle vi si ap- 
li" 
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pViCdno , non conviene affatto ad essi Y ebbro* 
brioso titolo di ncgbillosi, ne può darsi accusa 
più stolida senza ritorcersi contro coloro , che 
a (orto li censurano. Le fatiche della mente pre- 
valgono, c sono di gran lunga superiori a quel- 
le del corpo. In ogni genere di letteratura , c 
di scienza vi sono de’ Frati opere immortali. Se 
non avessero essi altro pregio, che d’ avere io 
ogni tempo smentiti colla voce , e cogli scritti 
i nemici della verità ; siccome han fatto certa- 
mente , e fan tuttavia, il che è stalo , ed è il 
motivo principale dell’avversione degli empi; 
mi pare che considerar non si potrebbero nella 
società come membri inutili , ed infingardi. 

Si vogliono altre occupazioni ? Vi sono isti- 
tuti attivi consacrati altri a servire i malati, al- 
tri ad assistere i moribondi; c qu\ mi sovviene 
il P. Giacomo da Poirino Rettore della Madon- 
na desìi Angioli in Torino che fu chiamalo al 
letto del moribondo Cavour, a quel Cavour, che 
ad un venerando ccnohìla il quale recato si era 
a Torino per ioìpelrarc dal Governo una sospen- 
sione in favore del suo convento dell’ ingiuslo 
Decreto di soppressione degli Ordini Religiosi , 
emanalo dal Commissario Pepoli rispose sorri- 
dendo : a lo voglio togliere tutto quello che ood 
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)} cammìuA col secolo s . Cbi avesse delio a lui 
jjjg che fra poco Dio l’avrebbe tolto da questo raon- 
do , e che giuolo all’ estremo di vita avrebbe 
’ egli medesimo chiamato uno di quei frati che 
‘ ^ voleva togliere perchè non andavano col secolo ! 
Grand’ esempio dell’ onnipotenza di Dio, e della 
necessità del Sacerdote egli è certo questo. E 
chi ne può dubitare? Sonv’ inoltre altre cornu- 
nilà intente ad insegnare i primi rudimenti ai 
fanciulli , ad educare la gioventù , alla rcden> 
lione degli schiavi, alla predicazione, e ad al- 
Ire pie c caritatevoli opere. Quei dunque che 
^ professano tali istituti, s’ impiegano benissimo in 
^ servizio c vantaggio del pubblico, e vi s’ impie- 
‘ \ gano senza sperare altra ricompensa che quel- 
la del Cielo , senz’ attenderne gratitudine , che 
anz’ ingratitudine senza pari , come pur troppo 
. si c avverato da parte dei signori Deputali al 
J Parlamento di Torino, il di cui maggior nume* 
j ro se uomini sono, lo sono per le immense cu- 
re di dotti Religiosi l l Che dirò di quei buoni 
“ ^ Frali , che si trasportano in mezzo ai barbari , 
ed adoperano luti* i mezzi possibili per convcr- 
% lidi, per ridurli, per domarne la ferocia, c ci- 
vilizzarli, sacrificandovi molli anche la vita? Da* 
^ remo anche a questi il titolo di neghtUosi ? 
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Stretti così gli avversari e fonati ad ammel* 
tere che utili sono i Religiosi d’ Istituti aitivi , re 
si volgono contro quelli di vita puramente con* hi 
templaliva, come se almeno di questi non pos* 
sa negarsi gente essere oziosa, infingarda, iaer* ita 
te , ed un peso inutile della terra. Ma come 
chiamare ozio , infingardaggine, inerzia la vita 
contemplativa, la meditazione delle verità eter* 
ne , il salmeggiare , ed orare ? Se si ricusa u 
r autorità de’ SS. Padri, non isdegneranno i mis* 
credenti quella di Platone , il quale djce « La 
s vita contemplativa è infra tulle le altre » di* 
vinissma f vita contemplativa caeterarum om^ 
nium divinissima (1). Bastar dovrebbe che la 
vita contemplativa non turbi l’ordine sociale, i|,, 
non infastidisca il Governo , percliò non sia a 
veruno impedito di seguirla se così piaccia. La 
libertà è la prima e più preziosa facoltà delluo* 
mo , non ha prezzo eh’ equiparar la possa al 
dir di Montesquieu, La società non la distrog* ^ 
ge , ma la custodisce, qualora i suoi cultori 
moslransi subordinati alle leggi. Ognuno duo* 
que è in drillo di scegliersi quello stalo che 

(1) Philaclus, vel de sunimo bono ex versione Mar- ^J^' 
siii ricini Veneliis 1556 pag. 64. 
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ilffl Tuolc, c preTalcrsi del suo libero arbitrio Eu 
li alili do?e non rechi altrui pregiudizio, ed il princi- 
lenlea pe non solo non lo pub impedire, ma deve an- 

101)1 n proleggerc e conserrare a ciascun cilladino 
rda, I un tal dritto. 


I Si reggon pure lauti secolari, che risono rin- 
I ^lusi uei loro gabinetli, applicando, e limilan- 
» dosi a riformare lo spirilo senza ingerirsi in al- 
8 cun aflare. Vedonsi pur tanti cicisbei alieni da- 
gl slodii passare inoperosi i giorni, i mesi, e 
gli anni in una totale inazione , godendo delle 
loro entrale. I servitori nelle sale dei Signori 
Che fanno , che bene apportano alla società ? 
ijon a ragione dunque, ma a torlo si condanna 
Il ifl^chismo secondo il derisorio nome che si 
osa ? Vi sono delle anime per se stesse con- 
icmplaiife , che la natura imperiosamente chia- 
ma alla quiete ed al ritiro , e trovano una pie- 
I ha soddisfazione nella solitudine, mentre altri 
i pdono nel tumulto delle ciUà. Vha chi pene- 
I dal niente c dalle folli illusioni di questo 
I mondo si determina di rinunciarvi ; v’ ha chi 
f ® commosso dai pericoli io cui si vìve, 
per fuggirli , e per sottrarsi dalle occasioni pre- 
sceglie parimenti quello stato , in cui trovar 
crede un porto sicuro. Finalmente per alcuni ro- 
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rosei di fortuna, e traTcrsle della fila, nonVè 
miglior partito che abbandonare il mondo , ed 
in quel caso il chiostro diviene necessario, po- 
lendo la Religione sola medicare piaghe altri- 
menti insanabili, la Religione sola assopire, ed 
addolcire le amarezze , e ì patemi , quando di 
troppo ci aggravano , e non sappiamo resistervi. 

Sieoo i ISovatori una volta a se coerenti. Esal- 
tano, c magnificano essi la fìiosofia che rinoo- 
cia ai mondo e si ritira. £ perchè dunque vol- 
gono in ridicolo la pietà che vuol essere isola- 
ta, e si nasconde agli occhi degli uomini per non 
essere conosciuta se non da Dio ? Sarà forse il 
segregarsi dal consorzio lodevole solo in un uo- 
mo irreligioso, o misantropo? Secondo le odier- 
ne massime c permesso di rendersi felice per la 
via del delitto; e non lo sarà eziandio per mes- 
zo del ritiro , del silenzio , della medilaziooe, 
azioni tutte che sicuramente non sono nocive ad 
alcuno ? E non giungono cotesti signori fino a 
consigliare di uccidersi a chi è disgustalo del 
Mondo ? Tale è T acciccamcnlo, che chiamasi per 
altro al presente il progresso de’ lumi. R rico- 
vero che faccia un disgraziato in un cremo, io 
un sacro asilo lontano dal commercio degli uo- 
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Doifi mini, si tonsura*, e si biasima il suicidio si 
do, I approva c si loda. 

irio,f» Senza numero sono i vaniaggi della solilu- 
;beà()ine. Ivi non si hanno a temere la contagione 
)pire,! del secolo, le oppressioni, le violenic, le frodi, 
uaodii ma vi si gode una perfetta calma. Nella solitu- 
eiìslm dine lo spirilo è più vivo , la fantasia più fer> 
ili.bvida. IVolla soliludiné atteso il maggior raccogli* 
lie li» mento Iddio si fa sentire, c con più allcnaone 
q(jmi si ascolla , giusta quello che si legge nel V 
ereitide’Re cap. 3. t: fO. Et venti Dominus , et 
ijXfM/eùV: et toeavit , èktU vocaveral secundo , 5a- 
à fois mnel , Samuel. Et ait Samuel: Loquere Do- 
iouimùte, quia audit serrus tuus; ed in Osca cap: 2. 
letiv. li. Propier hoc , ecce ego lactabo eam . 

ducam eom in solUudinem: et loquar ad 
,p«i cor eju8. 

dilaii L’ islesso Redonlor degli uomini si ritirava in* 
D 0 (i« segnando agli Apostoli di fare allreltanlo, cd 
fi il il suo precursore, il Ballista, di cui fra % fi- 
^iìigliuoli delle donne non è sortito il maggiore, 
ijiiiajfu solitario. La solitudine ha i suoi gran piaceri 
I Ji incogniti a quei, che sono dissipali c distratti* 
jffjiLc ruinc degli antichi edificìi , T aspetto orrido 
yod alpestre di luoghi inonloosi c scoscesi , il 
tortuoso giro di un fiumicello , una selva folla 
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ed oscura che da una parte ingombri, formano ^ 
uno spettacolo all’ occhio pur troppo seducente. i ^ 
1 pittori vi s’ incantano, e modelli ne traggono 
per le più belle e sontuose prospettive. La ta* jjjj 
cituroità , il silenzio , le tombe , un teschio di i ^ 
morto sopra* di un urna prominente, il cielo cbe 
si rimira al di sopra e si contempla, quale unio* 
ne, qual contrasto 1 Vi è una malinconia, una tri- le- 
stezza piacevole ed insinuante , cui volentieri 
r animo si abbandona , al pari delle tragiche ^ 
rappresentazioni , le quali dilettano benché fu- 
nestÌQo. Se non facessero altro ì Monaci , che 
orare e pregare per far discendere sulla terra ^ , 
le benedizioni del Cielo, pur si dovrebbe esser 
loro assai riconoscente. Dal fondo del loro riti- 
ro vedono le tempeste che agitano il mondo, 
gli scandali, che lo disonorano, le calamità che 
gli sovrastano , e colle loro lagrime e sospiri , 
con una vita santa c penitente procurano di cat- ^ ’ 
mare l ira divina , e se occorrono vittime, ol- 
frono in espiazione se stessi. Giù non è %i 
ma poi ne’ bisogni straordinari sortono anch’es- ^ 
si dalla solitudine per cooperare alla salute pub* ^ 
blica e della Patria. Negli scorsi secoli tult’i ^ 
Monisleri facevano professione di ospitalità , e 
c r esercilano per qunnto possono anche ades- 
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so. Ai Monaci debbonsi prosciugamenti di la- 
“f'* ghi , coslrusioni di ponti, canali, aperture , co- 
municazioni di strade ; i Monaci hanno Irasfor- 
mato boscaglie in campi , paludi in pascoli , 
monti alpestri, scogli, dirupi in oliveti c vigne, 
ninna fatica , iiiuna difficoltà arreslando lo lelo 
instancabile di quei buoni solitari. Non può quin- 
1“^ di dirsi Io stalo monastico infruttuoso. ProWn- 
eie intiere hanno profittato dell industria, delle 
fatiche e sudori de’ Monaci. A poco a poco for- 
marono delle colonie in luoghi, ove ninno avreb- 
:ii' he abitato , e queste in seguilo divennero yìI- 
1 laggi > borghi, città, di cui il nome e Ja situa- 
){6 lione presentemente anche ne allestan 1 origine. 
lo«5 Non si applicano i Monaci negl’ intervalli del 
0 coro e dei divini oflBci a’ studi come gli^ altri 
qìIìi Religiosi , e meglio ancora ? Tanti e tanti mo- 
minienti sacri, e profani non sono stali da cs- 
si e conservati e raccolti , ed illustrali ? 
iffif Ascoltisi a tal proposito il tjflvalier Mwrsojno^ 
èp protestante, uno de’ più illustri Icllcrali Inglesi 
and dello scorso secolo nella sua prefazione al Mo- 
nastico Anglicano (1). « H Monacalo formò già 


lit 

jjili 


(1) npontAAioN 
Monastici Anglicani: 


lohannis Marsliamii ad Tom: i. 
Londini impressi anno 1655. Mo- 
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jt un iempo la parie massima della genie ec- 

> elesiasiica , e le pareti monastiche furom n 
» lungamente il recinto della migliore lette- « 
T) ratura. Da quel seminario uscirono quei s 
» splendidi lumi del Mondo Cristiano Seda, 

» Alcuino^ Willebrordo , Bonifacio , ed altri <& 
» <T immensa lode, degni per la doUrina,e jì 
» per la fede propagata. Senza i Monaci noi fi 

> per verità saremmo nella Storia patria sem- 

I pre fanciulli. fi 


Chi è quel privalo, che ardisca intraprendere i\ 
certe grandi cd utili opere « che appena com- i|! 
piote si vedrebbero da piu lardi nepoli ? i. 
Chi per bonificazioni, per ripari , per argini i 
di una spesa alle volle immensa abbia forze ba* «e 
stanti; cd impiegar voglia somme, che di gran i[ 
lunga assorbiscono il valore del capitale? Nem- 
mcn vi pensa. Lo stesso è a dirsi delle fabbri^ ì!!« 


nachalus olim maxima fuit pars gentis Ecclesiasli' ìfii 
cae : et parielcs coenobiales din sanclilalis, et roelio* 
rìs lilleralurae fuerunt sepes. Ex ilio seminario prò- 
dierunt ingenlia illa Ghrisliani orbis lumina , Beda , \ 
Alcuinus, Willebrordus , Bonifacius , afii ob doelri* 
nam et propagatam fidera impense colendi, Absque 
Monachis nos sane in hisloria patria semper essemus 
pueri. 
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che , che grandiose , sontuose ^ magnifiche ia- 
he [n Tano si aUenderebbero da un particolare. Ma co- 
ore il testi corpi morali, che riguardansi come perpe< 
ono f lui , ioleoti sempre a conservare e migliorare 
IO Sé 000 si sgomentano, non si arrestano, non guar- 
(di dano nè alia lunghezza del tempo , nè alla ec- 
)llrè cedenza della spesa. La spesa non incomoda 
'oAifli griodividui , sicché non vi ripugnano, ma invece 
ilitif vi applaudiscono , ben contenti di vedere impre- 
se da cui scnz’ alcun proprio aggravio , ridon- 
jprni da loro gloria ed onore. Quanto al tempo niente 
>oa I in questi corpi invecchia , gl’ individui cambia- 
,|jl no, lo spirilo , lo stabilimento resta. Gl’ indi- 
i| vidui medesimi non cambiano , che successiva* 

, [ofjii menlc , il corpo vive, e rimane sempre lo stes- 
si ; so. Utilissime dunque sono queste corporazioni, 
^ giovano del pari alle scienze per iolrapren- 
Il2[]^dere quelle spaventevoli collezioni ed clucubra- 
tiooi , eh’ esigono la vita intiera , non d’ una , 
ma più persone. I BoItandisti,i Maurini non avreb- 
0 bero potuto altrimenti riuscire ne’ loro stermi- 
ifljr! nati lavori. 

ì,^ Non è egli vero, che numerose famiglie tro- 
cb^vaoo negli Ordini Regolari come alleggerirsi da 
i* poso sotto cui dovrebbero senza fallo diver- 
^ òsamente soccombere? Un padre, che abbia molti 
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ggìi, in quali angustie sarebbe, non potendo col* 
locarli, e situarli tutti a seconda del loro gra- 
do , non essendo il suo asse tale da poter di- 
falcare dal medesimo per tutti una quota suffi- 
ciente di beni ? Sicché i Monisteri, e Oonveali 
per questa parte ancora sono di non poco van- 
taggio , e tolgono da grand’ imbarassi. Dietro 
ciò non so comprendere come vi possano essere 
nel Mondo uomini capaci di tanta ingratitudine, 
che aizzano i Governi a distruggere Case Reli- 
giose, presso cui e i loro figli , e fratelli con 
niuna, o pochissima spesa avendo trovato sicu- 
ro, ed onorevole asilo, han fatto rinuncia a’ be- 
ni paterni , forse anche in prò di molli che seg- 
gono nel Torinese Parlamento. Deh vergogna ! 
somma vergogna! La Società, come riflette as- 
sai giustamente un autore non Religioso (!) si 

(i) Dans les Leltres Persian. Convaincu d’ impidè 
pag. 92 tt Un Service. . , imporianl c’ est de nous 
« avoir conservè les Sciences, et d’ avoir sauvè dei 
(t mains des barbares , qui lavagercnl T Empire Ro- 
« main, tanl d’ anciens monumens qui nousresleni, 
K soit Grccs , soit Lalins. Ou en seraint Ics lelires 
tt sans les irav'aux des Moines , et sans leur appli- 
tt calion à muUiplier Ics manuscrils, pour les luei- 
tt tre au couveri des injures du « temps? N dt- 
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mostri 8C non altro grata col soddisfare al de-, 
bilo di que’ ben importanti servigi che pur dai 
Frati Ji ha ricevuti 1 e sono « d' averci conscr- 
i vate io scienze , e d’aver salvato dulie ma* 
i ni de’ barbari, che devastarono l’ Impero Ro- 
I mano tanti antichi monumenti che ci riman* 
I gono, Latini , c Greci. .Dove sarebbero, sic* 
B gu’ egli a dire, le lettere senza le fatiche de* 
s Monaci , senza la loro applicazione a molti* 
B plicare i manoscritti, per porli in sicuro dallo 
B ingiurie de’ tempi ? E non sono eglino pure 
s i Monaci quelli , a cui siam noi debitori di 
s ciò, che ci rimane d’ Istoria intorno allo Stalo 
ì d’Europa pel corso di sette, cd ottocento an-« 


encore aux Moines, que nous sommes rede- 
nOw « vables de cc , qui nous reste d’ Ilistoire do l’ èiat 
,oso(l « (le r Europe pendant sept on huit cent an:;? Si 
3» CCS Hisloircs se senlent de la barbarie de Icui- sic- 
« cles , elles n’ en sont pas moins precieuses. Sans 
^ « elics nous serions èlrangers dans nòlre prcpiv jiays 
rsjjt * 3 peine pourrions nous dire, cominenl et poni quei 
^ ^ ■ nous r liabiions. Dans le dernicr siede, et dans le 
« nolre Ics Moines onl-ils degenerès sur col anii;!c? 
« Due de Iravaux Lilleraires n’a-l-on pas vn smnr 
; J.J, « des Congregalions de Saint Maur, et de Saint V. .j. 

’ iji « nes , sans parler des aulres qui se soni disliuguècs 
* par cel rendroit? 
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9 ni ? Se qiieste Storie risentono della barbarie k 
» de’ loro secoli, elleno per questo non ci so> «h 

9 no meno preziose. Senza di esse noi sareoh ri 

9 mo stranieri nel nostro proprio paese. Àppe- ni 
9 na potremmo dire in qual guisa , o perchè i;r! 

9 lo abitiamo. Nello scorso secolo, e nel pre- m, 

9 sente han eglino i Monaci tralignato forse su 
9 questo punto ? Quante letterarie fatiche redu* m 
9 te non si sono uscite dalle Congregazioni di ^ 
9 San Mauro, e di San Vannes per somiglianti i;di 
9 intraprese 1 9 Fin qui l’autore Francese cele* ìt;, 
bre per molte sue opere: le di cui riflessioni 
vede da se il savio lettore, quando polrebbonsi 
distendere senza uscir da’ cancelli della verità; 
e senza punto ofiendere la conosciuta modestia ii!ij 
del grande stuolo d’insigni Genobiti. ' iìvre 

Ad onta però di tatto questo sembreranno an* «le 
cora gente oziosa i Regolari, ed a cui , come 
ad inutile, toglier si debba dalle leggi ogni sus* Itjin 
sistenza. Su via sia così. Si levino adunque i 
Frati, e si condannino alla marra, ed all’ara* ^j, 
tro , e i luoghi conceduti ad essi , colle rie* 
ebezze ebe vi sono attaccate , tutte concedansi 
a colesti novelli Riformatori , e Legislatori del 
genere umano. Qui si radunino cotesti falsi Po* i e || 
litici gonfi dello spirilo del nuovo dritto, e de* %[,|g 
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barki clamatori perpetui contro lo Stalo lìfonaalico, e 
iQtìi contro la Chiesa. Tutti dico qui si raduoino. Oh 
,i san questi si che saranno utili alla Società, e colle 
,ej|i loro fatiche apporteranno ai Mondo tutto i pid 
) poò importanti vantaggi. £ss’ insegneranno agli uo- 
De||e miui, che la Beligione è una impostura de’Prin- 
I foni cipi tenere i popoli a freno ! che il dritto 
alieni consiste nella forza, c che ognuno, se può fa* 
aiiwi fC impunemente un bel colpo, non deve manca- 
,gii^ re; che ogni marito può mutar ciascun anno mo- 
eseo y pudore dello femmine è 

una opinione ; che il giuramento è una parola 
vuota di senso ,* che Iddio o non v' è , o alle 
jj ^ cose nostre non bada ; e che col finir della vi- 
ta tutto finisce. Che sccol d’ oro non vedrassi 
nascere allora nell' Universo , se fìa che si su- 
hlimi e vantaggiose scoperte da cotesti Filosofi 
ji eoa tanto studio, cd arte insegnate nel Mondo 
propaghinsi I Quanto tranquilli non ripo- 
seraono i Sovrani ! quanto pacifiche non sussi- 
j p!|i stcran le famigliel quanto sicuri non fioriranno 
i commerci ! quanta unita e benevola non ser- 
Aerassi la Società ! a questi si diano le rendite 
e ricchezze, di cui attualmente godono i Moni- 
' [Ji ^ Chiese perchè in assai miglior uso 
t coavertite sorannoi mentre in mano degli Eccle- 
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siaslici ammortiscono , come dicon essi, c cfl- bi 
dono in paralma , senza clic se ne vantag- ìàm 
gì lo Sialo. Essi le Iribulcranno in omaggio al* 
le ballerine e canlalrici, oggello degni degli al- lileni 
tari, al dir dell’ empio Vollairc. 

Un oljet digne des aiiieU 

Est privò de la sepuUure eie, (1) 

Essi le impiegheranno ne’ bagordi , c nello y 
smodalo lusso. Essi le consacreranno all’ iatem- 
paranza , a' precipitosi giuochi , e ad allri 
miglianli Irallcmmcnli, dei quali tulli espressa» 
melile da colcsli Signori se nè vedalo fare l’apo- 
logia ne' loro libercoli , che colla più inaudita 
vergogaa cd infamia sonosi a bizclTe sparsi per 
rovina della incauta giovcnlù. . ^ 

Che vi sicno nc’ Chioslri abusi introdolli ? ^ ^ • 
cose degne di riprensione , non vuol negarsi; 
che abbiano taluni degenerato dall' antica disci- hr. 
piina, abbindolati c spinti anche dalle mene ri* 
voluzionaric, giungo a dire, argomentandolo da ^ 
ciò che non ha guari c accaduto , neppur è da j. > | 
mcllcrs’ in dubbio. Ma questo altro non porla, 
se npu che debbano gli Ordini Religiosi ricoor 

jjil- 

(1) Epilapbo de Mademoiselle Lecoavreur, 
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,t« darsi al primiero loro islilato, oon mai clieab- 
\ijk, biano a prescriversi , ed abolirsi. S’ abbatterà 
1* albero che ha prodotto , e produce tanti ec- 
è;|ii celienti frutti per qualche ramo bastardo? Na- 
turai pendìo e stalo sempre delle coso versola 
'rilassatezza ; il fervore insensibilmente cessa , 
/j\ r osservanza delle regole coll’ andar del tempo 
non è più così esalta. Facciasi dunque, da chi 
? dipende però , ove opportuno credasi una qual- 
che riforma, si ricliiamino le antiche regole al- 
1 y osservanza, s’ ispiri , ed insinui lo spirito che 
animava i primi padri, ma non si riprovino gli 
slabiiimcnli tdie per se sono santissimi. Per ab 
il Irò la Santa Sede per porre riparo ai disordini , 

spjis La veglialo in ogni tempo , ed ha falle leggi 
, piene di equità e di sapienza: e i principi Oat- 
lolici Prolcllori de* di lei canoni han dato il 
braccio per loglier gli abusi , e per rffortaare 
dIìc^^ gli Ordini dal primiero loro spirilo decaduti. Ma 
2 1 ^^' né la Chiesa Romana , nè i Principi uopo tco- 
l3D(i^ gooo , 0 terranno inai di prender lume in tali 
provvedimenti di gente, che dall’ invidia, o dal- 
uoitf la miscredenza animala, pel fianco do’ Religiosi 
va a ferire la Religione , e iìnalmcnte a scuo- 
tere il Trono medesimo de’ Sovrani. 

£d io compruova solenne di ciò , che sopra 
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hé dello , credo indispensabile ricbiamarc alla 
inemoria dell’ Universale la proposta circa le Re- 
ligiose Corporazioni del Deputato Ricciardi^ che 
nella sedala del i8 maggio ultimo al Parlamen- 
to Italiano sotto la Presidenza Rattazzi non si 
ebbe quella piena accoglienza j che si attende- 
va ; mentre vi furono molli , non al certo so- 
spetti di favoritismo per la Chiesa Romana , i 

3 uali non avendo ancor dato un addio alla Sin- 
èresi , ed obblialo, o falla finta di obbliarc i 
primi principi di diritto , che delle volle anche 
non volendo dall’ uomo veramente istruito sorlon 


di bocca , e si professano , ne parlarono, come 
si conveniva , contro. Così difalli fra gli allri M 
Deputati vi fu in prima il signor Cassinis , guar- '!Ho 
dasigilli , il quale disse k lo non credo che il 'xni 


)) principio della separazione della Chiesa , e Mi 
dello stato civile sia suiTicienlcmente rispetta- 

to dalla proposta del signor Ricciardi wd 

Non è questo il momento di entrare assoluta- ^ 
ìi mente in discussione di tale importantissima 'Min 
3 ) materia , ma io credo che non si possa ad W | 
a un tratto , con una sola legge porre sottoso- i 
)) 'pra ogni drillo pubblico , c privato ; c la ^ u 
» Camera credo si metterebbe sopra una via as- iia, 
n sai' pericolosa c piena di pericoli a. Iodi li ^tle 
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levò il signor Dd Drago . che in tal modo ai 
espresse (t Credo che la proposta del Deputa- 
V to Ricciardi cada da se stessa^ se pure non 
n valessero le parole del ministro guardasigilli. 
ì L’ onorevole Ricciardi ci ha enumeralo la quan- 
}) tilà di terreno posseduta da tante. migliaia di 
frali, di monaci, e di monache, e delle loro 
}i ricchezze , e ci ha parlato della grande uti- 
li lilà che ne ridonderebbe allo stato. Ma , uo 
)) Signori , io non credo che ciò eh' è utile, aia 
» sempre onesto , ed anzi io credo che qui si 
)) commetterebbe grandissima ingittstizla ed io 
s uoo credo che il primo Parlamento Italiano, 
)) tanto religioso, e morale possa commettere un 
) atto così ingiusto ; spero adunque che la Ga- 
I mera vorrà rigettare la proposta Ricciardi vo- 
)) landò r ordine del giorno puro e semplice,)) 
Finalmente niuno meglio del Professore Amari 
siciliano , svolse la quistione. E qui mi sia per* 
messo di riportare quasi iutt’ i suoi detti , an- 
che su altri articoli, che solo indirettamente toc- 
cano la materia in parola , per far vedere ;ai 
lettori quanto ei sentisse la forza delle ragioni 
che militano a prò dell* indipendenza della 
Chiesa, che certuni han giurato di oanlmameate 
abbattere , ma invano l Egli così disse. a Io pie- 
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* go la Camera a Tolcr respingere il progelto .k 
9 di leggo deir onorevole Ricciardi. Io rispello ijet 
9 le opinioni ed i motivi che lo hanno iospi- ijui 
9 rato , ina il suo progetto costituisce una ve* 

9 ra rivoluzione. Il primo artìcolo deldecalog) 

9 di nuovo genere del signor Ricciardi, coofisca 
9 tuli' i beni del clero , dei conventi , e degli , 

9 stabilimenti di bcnificcnza cd annulla tull’i |,^ 
9 concordali, lo spero di avere i' appoggio aoa 
9 solamente dell’ autorità del signor ministro 
9 guardasigilli , del presidente del Consiglio ooa ;[< . 
9 solamente , ma credo ben anco di appoggiar- 
9 mi ad una ben più alla autorità che però lo 
9 convenienze parlamentari m' impongono di ci- 
- 9 lare colla massima circospczione, lo domando: 

9 abbiamo noi il drillo di distruggere con un 
9 nostro fatto tutt' i concordali, di violare tuli’ i 
9 palli convcnuli ? Questi concordali sono l’ope- 

• 9 ra dei secoli. . 

9 II presidente del Consiglio ha detto che i 
' 9 concordali erano falli per restringere la liber- 
9 tà della Chiesa, io invece penso, che i con- 
. 9 cordati sono stati fatti il più delle volte per 
. 9 allargare la libertà dei popoli e della Chiesa. 

. 9 Io penso sìa una necessità d’ ordine pubblico ^ 
9 quella di manleoero 1’ organiuazione ecclesia* 
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tofs 1 8tica tale quale essa è fondata. Allorebè si 
riifi I instaurò in Sicilia ii gOTerno del Re, esso si 
I annunziò come goYerno dì conciliazione , di 
uac I riparazione che arrebbe rispettato la religiono 
f e la Chiesa, e cito qui le testuali parole che 
coli 9 la Corona controfirmata da un ministro respon- 
e il s sabile , diresse al popolo siciliano, 
la iti d La separazione della Chiesa dallo Stato non 
ì impedirà certamente che yì sieoo materie, che 
Olili 9 debbano essere regolate di comune accordo, 
iigiiii 1 La proposta Ricciardi vuole diminuire il nu- 
)po|;i I mero delle sedi episcopali in ragione di un 
e p- B arcivescovado per provincia, e di un vescovado 
noi s pei distretti, ma sta egli forse in potere del 
dooiK B Parlamento di stabilire le circoscrizioni dioce- 
I cùi 9 sane ? lo non lo credo , nè credo del pari 
are ti* b che a noi si competa il diritto d* incamerare 
ooili B le proprietà ecclesiastiche; e lo statuto istes* 

B $0 consacra il principio che latte le proprie* 
;llo(i 1 tà sono ìnviolabiii. 

• tali 9 Altra cosa è che si possano abolire le cor* 
[ici( > porazioni religiose, la cui esistenza non è le> 

1 gale , ma il parlamento credo non possa in* 
Ijìk 1 camerare i loro beni , e molto meno poi in- 
poli I camerare i beni del Clero. L* importanza del* 
0 > 1* utilità non ha coslitiùio giammai la giusti* 
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)) zia, e sopprimendo le comunità religiose, noi 
» violeremo e lo statuto fondamentale del regno 
D ed ogni norma di giustizia. E sì perchè gli 
n Istituti Religiosi , come persone morali non 
> sono incapaci di acquistare, succedere e pos< 
» sedere, e niuno quindi, sotto qualunque siasi 
)) pretesto , potrà spogliarli. 

Or dalle surriferite parole mi è lecito inferir- 
ne che il Ricciardiano progetto dell* abolizione 
0 restrizione dei Conventi non trovò il tanto de* 
sialo eco, neanche presso i nobili Col leghi del* 
r Italiano Parlamento 1 Malgrado ciò, le crona- 
che contemporanee hanno avuto a registrare mi- 
gliaia di fatti , che gridano certo vendetta al 
Cielo , accaduti in occasione dello sfratto dei 
Religiosi in diverse provincie. Andrei per le lun- 
ghe, se tutti qui allegar li volessi. 

* Riporterò solo quello che piò mi ha toccato 
il cuore . e che io lessi non ha guari nel Gior- 
nale L’Eco di Bologna, avvenuto in funa delle 
Provincie al Papa sottratte, a Nel di 21 giugno, 
« così quel foglio, un delegalo della Quesiuro 
n scortato da numerosi agenti di polizia ti ftrt- 
D tentò ai Padri Eremitani di MontecoroMi 
n e con modi degni di un turco ^ intimò a 
y> poveri frati , di sgombrare immedialamenlt 
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» il locale^ e di partire aW istante. Potete im- 
« maginarc l'angoscia e la disperazione di quei 
: poveri religiosi: parecchi erano ottuagenarii^ 
j) due ciechi ed alcuni seriamente infermi; non 
D sapevano ove andare, ed ove ricoverare que- 
» sti loro infelici fratelli. Pregarono , e sup- 
2 plicarono per ottenere una dilazione almeno 
ilo I» )) di ti ore. Ma non fa accordata. Il Supe~ 
j piangendo dirottamente giunse fino ad 
l^l^; inginocchiarsi per vedere di muovere a com- 
yi passione il delegalo. Ma costui, peggio che 
. l®® » fiera non si mosse , e con mllanie , e s(ra- 
i) pazzi , li cacciò da quella cara solitudine , 
eùdtl!» j ritemprando gli animi nella penitenza 
sfrallf p g preghiera , tanto bene fecero d loro 
ipti*' r> prossimi ed aW intiera società. 

a E indescrivibile la scena dolorosa che pre- 
ba a sentava ai riguardanti la partenza di que- 
iri «Il a sii poveri frali, che avrebbero mosso a pietà 
\ a le stesse tigri , e gli stessi leoni. Un vene- 
ti a randa vecchio nell' uscire dalla porla del con- 
fl 5^ a vento , e nel passare cT avanti al delegato, 
a e agli agenti di polizia esclamò: Io preghe- 
ttlertf* a rò di continuo Iddio perchè ai nostri per- 
secutori non faccia provare neppure un'ora 
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1 (iet tormenti eh' essi fanno da tanto tempo ^ 
1 soffrire a noi! 

Milioni di Bramini , e di Bonzi si (roTano 
nelle Indie, e nella Gina, nel Giappone, cniu- f 
na gl’ inquieta, niuna limolesta, niuno li tocca, 
c TÌTono tranquillamente. Gom’ è dunque , che ^ 
tra i Gristiani soltanto non vi debbano esser Frati 
c Monaci , e se qualcuno si sente chiamalo al- 
la religione non abbia la libertà di seguire la 
sua vocazione, e gli s’ impedisca T ingresso nel ^ 
Monastero ? 0 cecità ! Gl’ Italiani sono al di sotto é 
de’ Brusi ! Gli ordini de’ Massonici , ed illumi* 
nati , non che altri segreti Gomitati si proleg- ^ 
gono , gli Ordini Bcgolari si sopprìmono. Ma u 
che politica è questa di preferire le associano* xsl 
ni segrete alle corporazioni pubbliche legalmente ua 
costituite , favorir quelle , bandir questo ? Won ’m 
si vogliono Monasteri c Gonventi, e si lasciano ii^ei 
i prostiboli, le case della prostituzione, cotesti 4 
baratri delle sostanze, c della vita dei cittadi* | 
ni ? Si sbalzano invece al secolo vecchi vene* j 
randi, abituali ad un genere di vita regolare ed 
uniforme, che hanno preso sotto la protezione 
della legge, c colla permissione del principe, 
e si costringono i miseri a vivere nell’ età loro 
awanzata in mezzo al mondo, bisognosi di tutto ^ 
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5 ij, che fan pietà ! Il Governo così agendo non pro- 
duce tanto malo a* Religiosi , quanto a^ quelle 
tapine famiglie una all’ infinito stuolo de* pove- 
j jj rolli , le quali appo essi trovano sicuro quoli- 
|-(g diano ristoro, che indarno chiederebbero da’ vo- 
( luti liberali, rivestili degli stessi mezzi. Ah Io 
spero ; cesserà 1 ’ uragano ; gli Ordini Religiosi 
torneranno ad essere come per lo addietro ri- 
spellati, dopo l’ espurgo* fatto dalla Santa Sede, 
che n’ è la sola autorità competente, mentre ’l 
■||j5 confesso , ovvi fra essi grande scoria d’ assog- 
ià gettarsi a rigorosa emenda, o per meglio dire 
•pi riforma, e riuscita questa vana, da gjllarsi scn- 
za misericordia nello tenebre esteriori, edire- 
guanti faranno pietosamente ristabilire ciò che 
immanamcnle finora c stato distrutto da chi a 
i|j nome del progresso, c della civiltà si vuol ab- 
• jjjr battere coloro, cui tanto deve il progresso c la 
j $ ciriltà. 

' > 

310 » 

dii* 

.jlr. ^ 

N. B. Avendo trattato una materia dello intuito 
’cli ecclesiastica pcrliDcnie al mio stalo, mi auguro di non 
jjjil essere molestalo da cUiccchessia. 
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